
A
ltro che questione meridio-
nale di gramsciana memo-
ria, nel Pd è protagonista la
questione settentrionale.

Ovvero: quel che devono fare i demo-
cratici per prendere il comando della
locomotivad'Italia.E seVeltroni ragio-
na sulla riproposizione, modificata e
corretta, di un progetto già tentato
nel2000dasegretariodeiDs -uncoor-
dinamentodelNord - c’è anche chi co-
me Cacciari, butta sul piatto una pro-
posta non di poco conto: prendere
esempio dal Partito socialista catala-
no e dai democristiani bavaresi. «C'è

solodametterlo inpratica», dice il sin-
daco di Venezia. Cosa succederebbe?
Ci sarebbe un Pd del Nord federato al
Pd, lealeaVeltronimaautonomo, fon-
dato sugli stessi valori ma con un pro-
prio tesseramento,unproprio segreta-
rio, un proprio programma; decide-
rebbe candidature e alleanze. Chiam-
parino, purusando il termine «coordi-
natore» e evitando la parola partito,
ha chiamato a raccolta i protagonisti:
«Piemonte,Liguria, Lombardia,Vene-
to: ragazzi,mettetevi insieme,decide-
te voi un coordinatore rispettosodelle
rappresentanze nei vostri territori».
Un appello che non è piaciuto del tut-
to a Cofferati: per il sindaco di Bolo-
gna è palese che l'Emilia Romagna fa
parte del Nord, hamodelli di sviluppo
analoghi a quelli della Lombardia.

Nonè laprimavoltachegli ammini-
stratori delNord sostengono che le lo-
ro regioni devono essere più rappre-

sentate,hannobisognodi risposte spe-
cifiche, devono essere percorse dal Pd
inmododiverso se si vuole fronteggia-
re una Lega che ormai non intercetta
solo un voto di protesta. È però esclu-
socheVeltronidia il nulla osta aunPd
delNord.Quel che nonpuò accettare,
visto il paragonecon i socialisti catala-
ni, è il riconoscimento di uno specifi-
co non solo economico o di sviluppo
ma identitario, delle regioni delNord.
Altro èun coordinamentodei segreta-
ri regionali del Nord. Una strada pro-
vata anche dai Ds fin dall'estate del
2000,quandoaMilanodiederovita al
«Coordinamento Ds del Nord Italia».
Veltroni chiuse l'assemblea fondativa
dicendo: «La sinistra nel Nord, non
del Nord, oggi comincia una pagina
nuova della sua storia». L'esperienza
non diede tutti i frutti sperati. L'Unità

cominceràunviaggionelle regioni set-
tentrionali per ascoltare le ragioni de-
gli amministratori, vederlinel loro ter-
ritorio, sentireda loroquali sono le ca-
ratteristiche delle loro terre e quali le
più o meno spericolate acrobazie per
saltare finalmente sulla locomotiva.

«L
a gente prima di tutto»,
è questo il temadelma-
nifesto Pse per le euro-
pee che verrà varato a

Madrid la prossima settimana. Il docu-
mento - 15 pagine - è coerente con le
aperture sancite al Congresso di Opor-
to. «Noi socialisti, socialdemocratici e
democratici progressisti condividiamo
valori comuni e una comune visione -
sottolinea il testo - e lavoriamo insieme
per un’Europa più giusta, più sicura e
più verde». Il riferimento ai democrati-
ci progressisti riconferma la rotta stabi-
lita inPortogallo, nel 2006, allapresen-

za di Prodi e di Fassino,mentre in Italia
si apriva il cantiere del Pd. Gli elettori
europei, sottolinea il testo, «sono di
fronte alla scelta tra una Ue progressi-
sta, nella quale gli stati membri lavora-
no insieme, e un’Europa conservatrice,
che abbandona i suoi paesi e i suoi abi-
tanti nelle mani del mercato». Per «in-
trodurre una vasta gamma di riforme»,

quindi, c’è bisogno «di una forte mag-
gioranzaprogressista alparlamentoeu-
ropeo».

AMadrid, lunedìmattina, volerà an-
che Walter Veltroni che, tuttavia, non

voterà per il manifesto Pse. Piero Fassi-
no, che guiderà una delegazione di ex
dirigenti Ds, al contrario, darà via libe-
raal testo.Unadiversitàd'atteggiamen-
to imposta dal nodo della collocazione
europea del Pd e del confronto-scontro
tra ex Ds ed ex Dl, che potrebbe preoc-
cuparenon poco i vertici Pse alla vigilia
dell’incontrodiMadrid. Il gruppo socia-
lista a Strasburgo, tra l’altro, ha espres-
so disponibilità per un patto federativo
col Pd, che riconosca ampia autonomia
aidemocratici italiani. In Italia,nel frat-
tempo, le polemiche non si stempera-
no. A Mercedes Bresso, presidente Pd
del Piemonte, che ha annunciato l’in-
tenzione di votare per il manifesto Pse,
replicano 15 esponenti piemontesi ex
Dl. «Se Bresso e Fassino aderiranno al
documento - affermano - ognuno nel
Pd sarà autorizzato a sottoscrivere do-
cumenti dei diversi partiti europei».
Fra i firmatariBobbaeVernetti. «Nessu-
no sta proponendo l'adesione del Pd al
Pse», ricordaGianniGiovannetti, porta-
vocedelministrodegli Esteri del gover-
no ombra. Gianfranco Morgando, se-
gretario dei democratici in Piemonte,
convoca ladirezione regionale Pdper il
12 novembre, mentre da Roma, Anna
Finocchiaro, invita il Pd ad affrontare
«ladiscussione senzaultimatum», invi-
sta della nascita di un gruppo europeo
«nuovo rispetto alla cultura politica del
'900». ❖

Cacciari

La polemica continua

Una battuta, ma basta a fare
notizia: «Non so se mi candiderò
alla segreteria del Pd al prossimo
congressomanon loescludo».An-
na Finocchiaro, intervistata da Ri-
tannaArmeni suRadioTre rispon-
de così nel corso di una chiacchie-
rata sull’ipotesi di un segretario
donna.

La capogruppo veltroniana al
Senato non vuole aggiungere al-
tro, derubrica appunto a «battu-
ta»perché c’èancora tempoprima
del congresso e molte cose resta-
no da valutare.

Taglia corto la vicecapogruppo
del Pd alla Camera, Marina Sere-
ni: «Il congresso si faràdopo leele-
zionieuropee.Aquelpuntosideci-
deranno piattaforme, candidatu-
re. Quanto alla leadership si ve-
drà. Ame sembra che la domanda
e la risposta sul cambio del segre-
tariodel Pd siano fuori luogo.Non
mi pare che sia all'ordine del gior-
no il cambio della leadership. C'è
una discussione che si farà nella
direzione del 19 dicembre, anzi,
per rilanciare l'azione del Pd e per
consolidare una unità forte del
gruppo dirigente».

Nessun altro commento alla
boutade.Amezzavoce, inTransa-
tlantico, si sottolinea che la Finoc-
chiaro, dopo la prova alla guida

delgrupponella “trincea”diPalaz-
zoMadamadurante la scorsa legi-
slatura, e poi anche negli ultimi
mesi, si sta ritagliando un profilo
politico sempre più autonomo e
maturo. E che, dunque, davvero
non è esclusa una corsa “in rosa”
alla successione di Veltroni al mo-
mento opportuno.

La rosa dei papabili non si fer-
ma qui. Panorama di questa setti-
mana rilancia inomidiEnricoLet-
ta e Nicola Zingaretti per il do-
po-Walter. Ma Letta si smarca:
««Macché studiare da segreta-
rio... Io svolgo il mio lavoro di mi-
nistro-ombra con il massimo dell'
impegno». Partita tutta ancora da
giocare e nessuno vuole scoprire
le carte in anticipo.
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Seguiamo il modello
catalano e quello dei
democristiani bavaresi

La prossima settimana
a Madrid la firma
del documento
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Enrico Letta si smarca:
«Io faccio
il ministro ombra...»

PARLANDO DI...
La cura della
Lega per gli
immigrati

˘Il sindaco leghista di Spresiano (Tv) offre un bonus di 2mila euro agli immigrati che
decidono di lasciare il comune. «Dare un bonus alle famiglie dove nessuno lavora, purché
se ne vadano - ha spiegato l’assessore al Sociale Manola Spolverato - costa meno che
garantire i contributi economici per pagare affitto, utenze, alimenti e cure mediche».

Pd, viaggio in cerca
del partito delNord
Per trovare il bandolo della questione settentrionale
progetto già tentato invano nel 2000, sentiremo
gli amministratori di Lombardia e Veneto, Emilia e Piemonte

Il reportage

Il manifesto

Pse: «Noi, socialisti
e democratici...»
Una grande forza progressista che condivide
valori comuni e una comune visione. E che lavora al cantiere
di un’Europa più giusta, più sicura e più verde

Finocchiaro:
«Non escludo
di candidarmi
a segretario»
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